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Consiglio Regionale 
 
 

DELIBERAZIONE N. 28 DEL 4 FEBBRAIO 2021 
 

Oggetto: Delibera n. 89/2017. Aggiornamento. Determinazioni 
 

Il Consiglio Regionale dell’Ordine degli Psicologi della Regione Umbria riunitosi in 
modalità videoconferenza il giorno 4 febbraio 2021, alle ore 18.00 e presenti i signori 
Consiglieri:  
 

CONSIGLIERI Presente Assente 

David Lazzari Presidente X  
Antonella Micheletti Vice Presidente X  
Laura Berretta Segretario X  
Paola Angelucci Tesoriere X  
Filippo Bianchini Consigliere X  
Corinna Bolloni Consigliere X  
Pietro Bussotti Consigliere X  
Chiara Cottini Consigliere X  
Mara Eleuteri Consigliere X  
Mirela Marinela Melinte Consigliere  X 

Elisabetta Proietti Lilla Consigliere X  
 
 
Sul punto 4 all’o.d.g.  
 
VISTA la Legge n. 56/89 e ss. mm. e ii.; 
 
VISTO il Regolamento sul funzionamento interno dell’Ordine degli Psicologi della 
regione Umbria, con particolare riferimento all’art. 10, co. 3, 19, co. 2 e 28, che 
conferiscono all’organo d’indirizzo politico-amministrativo il potere di determinare ed 
aggiornare le indennità di carica o qualsivoglia diverso emolumento nei confronti dei 
componenti del Consiglio, delle Commissioni e dei Gruppi di Lavoro; 
 
VISTE le deliberazioni del Consiglio regionale dell’Ordine degli Psicologi della regione 
Umbria nn. 22/98, 34/94, 60/2000, 60/01, 91/2007 e 89/17 concernenti la 
determinazione dell’indennità di carica, della medaglia di presenza e del trattamento 
di trasferta per il Consiglio Nazionale e le linee di indirizzo, sempre in tema di 
indennità, valevoli per i Consigli Regionali e Provinciali;  
 
PREMESSO che ogni determinazione di ciascun Consiglio concernente l’indennità di 
carica, la medaglia di presenza ed il trattamento di trasferta deve essere conseguente 
all’esame delle proprie disponibilità di bilancio e dei propri programmi di intervento e 
di spesa e congrua rispetto al perseguimento dei canoni di economicità, efficienza ed 
efficacia dell’azione amministrativa dell’Ente; 
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PREMSSO che ogni determinazione concernente l’indennità di carica, la medaglia di 
presenza ed il trattamento di trasferta deve, altresì, garantire la sostenibilità dei costi 
relativi alle indennità di carica, dei consiglieri e dei coordinatori e assicurare la 
performance dell’Ente in rapporto alla gestione amministrativa dell’Ente; 
 
CONSIDERATO, al riguardo, che, nella deliberazione dell’8 luglio 2006, il CNOP ha 
sancito  che  “criteri informatori a cui attenersi per la determinazione dell’indennità 
di carica per l’Ordine sono, da un lato, quelli dell’ampiezza e della rilevanza delle 
funzioni, della  mole  dell’attività  e  della  consistenza  dell’Albo  e,  dall’altro,  quelli  
della ragionevolezza, della coerenza e della compatibilità con il quadro istituzionale, 
con l’assetto organizzativo dei Consigli dell’Ordine e con le risorse disponibili”; 
  
RITENUTO di dover procedere ad una revisione di tale disciplina relativamente 
all’indennità di carica e del gettone di presenza ed alle correlate linee di indirizzo per il 
Consiglio Regionale sulla base dei principi e dei criteri cui è ispirata la 
regolamentazione vigente per gli enti pubblici non economici, atteso che l’Ordine 
professionale per la sua natura giuridica e per la sua configurazione stabilita per legge 
si caratterizza come ente di diritto pubblico non economico, tanto che ai fini 
contrattuali il personale dipendente dell’Ordine è stato incluso nel comparto del 
personale dipendente degli enti pubblici non economici;  
 
CONSIDERATO che l’espressione “indennità di carica” usata dal Legislatore 
all’articolo 11 della legge 24 gennaio 1978 n. 14 deve intendersi riferita ad ogni somma 
di denaro avente natura di emolumento e, quindi, anche a quelle corrisposte a titolo di 
medaglia di presenza;  
 
PRESO ATTO che il riconoscimento ex lege dell’indennità di carica in questione e dei 
criteri per la sua determinazione discende dall’opera professionale svolta da coloro che 
coprono le cariche dell’Ente, nell’espletamento dei compiti e delle attribuzioni 
istituzionali;  
 
RILEVATO che alla luce della su richiamata normativa i criteri informatori a cui 
attenersi per la determinazione dell’indennità di carica per l’Ordine sono, da un lato, 
quelli dell’ampiezza e della rilevanza delle funzioni, della mole dell’attività e dall’altro, 
quelli della ragionevolezza, della coerenza e della compatibilità con il quadro 
istituzionale, con l’assetto organizzativo dei Consiglio dell’Ordine e con le risorse 
disponibili;  
 
VISTE le delibere del Consiglio Nazionale dell'Ordine degli Psicologi emesse sul tema e 
le Linee Guida da esso adottate con l’approvazione della delibera n. 59 del 20 
novembre 2020, in virtù delle quali, il Consiglio Nazionale dell’Ordine degli Psicologi 
ha fornito alle sue articolazioni territoriali delle indicazioni di natura non vincolanti 
sulle modalità di calcolo delle indennità e dei gettoni di presenza; 
 
CONSIDERATO, altresì, che, ai fini della importanza e della mole di attività si può 
differenziare l’indennità di carica rapportata al trattamento economico di base 
contrattualmente stabilito per il profilo professionale più elevato gerarchicamente 
previsto dal CCNL per il personale non dirigente del Comparto Enti Pubblici non 
Economici attualmente in vigore; 
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CONSIDERATO che, ai fini dell’equa determinazione dell’indennità di carica da 
corrispondere al Presidente, al Vicepresidente al Segretario e al Tesoriere, i Consigli 
dell’Ordine sono distinti in Gruppi come previsto dalla Tabella All. 1 prevista dall’art. 
2, comma 2, del DPR 221/05 (c.d. Regolamento Elettorale): C Consigli con iscritti 
compresi fra 501 e 1.500;  
 
CONSIDERATO l’entità del bilancio dell’Ordine degli psicologi della Regione Umbria e 
l’esigenza di assicurare la continuità e fruibilità dei servizi resi agli iscritti; 
  
VISTA la capienza di bilancio previsionale 2021,  
 

DELIBERA 
 

 L’importo di euro 75,00 l’ora fino ad un massimo di 4 ore, al lordo delle ritenute 
fiscali e previdenziali, del gettone di presenza a favore dei consiglieri per la 
partecipazione alle riunioni di consiglio e per ulteriori incarichi di coordinatori 
di commissioni e gruppi di lavoro e/o altri incarichi di rappresentanza del 
consiglio; 

 L’importo di €. 60,00 l’ora fino ad un massimo di 3 ore in favore dei 
consiglieri partecipanti alle commissioni e ai gruppi di lavoro in qualità di 
membro e dei soggetti diversi dai consiglieri con incarico di coordinatore di 
commissioni e gruppi di lavoro o delegati dal Consiglio per altri incarichi. 

 Per una medesima giornata è corrisposto fino ad un massimo di 4 ore di gettoni 
di presenza seppur vengano svolte più ore e/o più attività;  

 Sull’ammontare delle indennità corrisposte, è applicato, laddove sussistano le 
condizioni giuridiche, a carico dei Consiglieri, il contributo previdenziale 
dovuto all’Ente di previdenza ed assistenza degli psicologi.  

 La previsione contenuta nella presente deliberazione si intende in rapporto al 
proprio bilancio, fermo restando la piena autonomia di fissare indennità di 
entità inferiore a quelle espresse nella presente deliberazione.  

 È confermata la vigente disciplina sul trattamento di trasferta relativamente al 
rimborso delle spese sostenute in tutti i casi in cui lo svolgimento delle funzioni 
o dei compiti comporta il trasferimento dal Comune di residenza.  

 Di dare atto della variazione dell’importo che trova copertura ai Cap. “SPESE 
PER ORGANI ISTITUZIONALI” e “SPESE COMMISSIONI GRUPPI LAVORO 
INCARICHI VARI” del bilancio di previsione 2021. 

 
 

 
 
        
        


